Soluzioni compito 21 Giugno 2018

1. Esercizio 1

e w=(0,1,0).

2. Esercizio 2

e Una base di U & data da {(1,0,0,0), (0,—2,1,—1)}.

o U+ W ={(1,0,0,0),(0,-2,1,-1),(0,1,0,0),(0,0,1,0)} fornisce R*
ma non ¢ somma diretta poiche UNW # {0}.

3. Esercizio 3

e Non esistono valori di k tali che la matrice A abbia rango 2

e L’inversa della matrice ottenuta da A per k =0 &:

. 1 -1 0
A7'=10 3 0
2 0 -1

4. Esercizio 4

o Per A # 0 e A # 1 il sistema ammette unica soluzione (%, —

>
>|=
S—

e Per \ = 0, il sistema e incompatibile.

e Per \ = 1, il sistema ammette oco? soluzioni: (—y — z + 1,y 2).
5. Esercizio 5

e Per k # 3, dim Imf= 3, dim ker f = 1 e Imf = {(1,2,-3),(-1,4,%), (k,6,—9)}.
e Per k =3, dim Imf= 2, dim ker f = 2 e Imf = {(1,2,-3),(—1,4,3)}.
6. Esercizio 6

1 1 3
e ME(f)=|1 0 2
-1 10

7. Esercizio 7

e Base ortonormale B = {(1,0,0), (0,1,0), (0,0,—1)}.

e Coefficienti di Fourier del generico elemento (z,y, 2): a; =z, as = v,
az = —z.



8. Esercizio 8

e La matrice associata all’applicazione lineare f ammette autovalori
A1 = b con Ay = —3; l'autovalore Ao ha molteplicita algebrica e
geometrica coincidenti mentre 'autovalore \; ha molteciplita alge-
brica 2 e molteplicita geometrica 1, pertanto la matrice (e dunque
Papplicazione lineare) non & diagonalizzabile.

9. Esercizio 9

o q(z,y,2) =222 + 9% + 422 + 622.

e La forma quadratica ¢ indefinita.
10. Esercizio 10

r=1
riey=3—4t
z=—2

em:y+1=0.
o 722 +2=0.
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